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A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

na 
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L'ecellate. posizione. poliia 
dell’ ITALIA. 

  

Forse l’ italia non si trovò mai una po- 

sizione politica così eccellente come oggi. 
L’affermazione parrà strana, oggi, men- 

tre appunto tanti strali si continuano a 
lanciare anche da parte monarchica contro 
chi dirige la nostra politica degli Esteri. 
Ma la verità va sempre detta senza am- 
bagi; tanto più quando questa soddisfa il 
nobile orgoglio nazionale. 

La verita possiamo raccoglierla dai com- 
menti della stampa estera e dalle dichia- 
razioni ufficiali fatte dai ministri. 

Tittoni nel famoso discorso alla Camera 
disse che, senza ledere i vincoli della Tri- 

plice alleanza, l’ Italia avea stretto un ac- 
cordo colla Russia, la grande rivale del- 

l’Austria, specie dopo gli ultimi avveni- 
menti balcanici. Questo accordo implica 
una certa indipendenza dell’ Italia dalla 
Triplice; indipendenza che la Germania, 
la grande Germania, che pareva finora as- 
sidersi sovrana nell’Alleanza, non la ha. 
Non la ha: tanto è vero che Biilow repli- 
catamente al Reichstag dovette dichiarare 

l’Austria nei Balcani perchè più diretta- 
mente interessata nei Balcani: deve rima- 
nerle alleata nonostante la perdita d’ogni 
influenza avuta dalla Germania in Turchia 
causa appunto le innovazioni austriache. 

Ma questa indipendenza 1’ Italia la. ha, 
e le permette di entrare nell’orbita russo- 
anglo-francese ; e promettere un’azione di- 
plomatica in favore del Montenegro, della 
Serbia che s’agitano contro l’Austria, e 
stringere i cordiali rapporti colla Turchia. 

L’ Italia così siede arbitra, regina, pa- 
ciera in mezzo alle potenze europee: è 
dunque ad un’altezza morale che ci può 

essere invidiata, come venne spesso in pas- 
sato invidiata all’ Inghilterra. ; 

. Ma le nuove amicizie non distruggono 

l'Alleanza ? Ecco quello che dice la stampa 

estera: quella di Parigi e quella di Vienna, 
quella di Londra e di Berlino. 

A Parigi ed a Londra si canta già le 

esequie alla Triplice, perchè... il distueco 

dell’ Italia dalla Triplice è il loro sogno. 

A Vienna ed a Berlino certa stampa — 

da voi in parte già citata negli scorsi giorni 

— lamenta il giro di walzer che fa l’ Ita- 
lia. colla Russia e colle potenze affini. 
Tipico nel caso è ciò che dice la Zeit. 

Essa dice che il paese dei «giri di 

valzer » ha saputo sempre conservarsi una 

certa libertà di azione nonostante la Tri- 

plice e poi rivela tutto il bene che l’al- 

leanza recò ‘all’ Italia. Anzi — continua — 

} Italia fu l’alleato privilegiato. Gli italiani 

non hanno profonde simpatie per l’Austria, 

sappiamo, e sappiamo anche che essi non 
fanno parte col cuore della Triplice. Ma 
quant’utile deve essere per loro quest’al- 
leanza se, nonostante ciò, vi.sono rimasti 
per oltre venti anni. Un’alleanza che non 
ha sue radici nell’amicizia, ma che salva- 
guarda solo da inimicizie, è un’alleanza 
stranissima. » 

Si comprende il linguaggio della Ze, 
cui addolora la libertà d’azione e la supe- 
riorità diplomatica dell’ Italia, nonostante 
1’ inferiorità degli armamenti. 

Ma non. così può parlure il ministero 

degli Esteri austriaco, il quale approva com- 

pletamente il discorso di Tittoni; perchè 

lo deve. Non così parla Biilow al Reichstag 

che deve concludere per la fedeltà dell’ I- 
talia. i 

Ecco dunque le conseguenze dell’annes- 
‘ sione della Bosnia Erzegovina : mentre l’ Au- 

marcia nei Balcani sgombrando il Sangiac- 

cato ed inimicandosi la Russia, 1° Inghil- 
terra, la Francia; ponendosi in atteggia- 
mento di debitrice verso l’Italia e verso 
lu Garmania che le domanderà a non lunga 
scadenza dei compensi per le perdite d’ in- 
fluenza subite per rimanerle fedele; 1° I- 
talia #’asside arbitra fra le Potenze e non 
teme più per l'Adriatico. 

E ciò mercè il saper comporre le ami- 

cizie colle alleanze, merito indiscusso del- 

l'on. Tittoni. è 

  

L'Unione fa questo bel quadro storico’ 
della lutta contro Tittoni: 
«Pensate. Al principio della campagna 

si reclumavano puramente e semplicemente 
le dimissioni dell’uomo dopo il delitto di 
Carate: ma l’uumo rimase, e rimase di- 

cendo: Il mio giudice naturale è il Parla- 
mento, e davanti al Parlamento mi presen- 
terò per essere o assolto o condannato. . 

La risposta era di quelle che non am- 

- mettono replica, ed eceo gli oppositori cam- 

biars tattica: Giolitti, essi fecero annun- 

ciars, ha bell'e deciso di piantare l’ inco- 

modo è imbarazzaote collega. Altra ciam- 

bella senza il buco: Giolitti avverte che 

non ha nessnna. intenzione di piantare in 
asso il suo collaboratore, e che non farà 
distivz: ni di responsabilità. Bisogna dun- 
qu» attaccara da un’ altra parte: nou la- 

sceremo paclace .Tittoni, e così lo costrin- 

geremo a dimettersi per protesta se il go- 

verno non vorrà ingolfarsi in una situazione 

come quella della primavera 1900. Ma il 
piano fallì come sogliono fallire le con- 
giure, per la troppa fretta di qualcuno dei 

del ministro, i due più validi ministri 
d’arme dell’estrema scoprirono le batterie 
contro il primo oratore: ma la fucileria di 
tutti i banchi ridusse in breve al silenzio 
le due formidabili bocche da fuoco, e rese 
i pezzi inservibili per il seguito della bat- 
taglia ». 

Senonchè la fiducia rinasce. Scoppia la 
girandola Fortis, e lancia razzi da tutte le 
parti; qualcuno va anche a cadere.... ed 
a spegnersi ai piedi dell’on. Tittoni; e 

i nemici nel furore dell’entusiasmo hanno 

l'illusione ch’egli ne sia stato colpito a 
morte! Ohibò: Due ore dopo l’on. Tittoni 
parlava dal suo banco come nulla fosse, e 
l’ indomani il pirotecnico avvertiva che... 
non l’aveva fatto a posta! Dissipato il bar- 
baglio, la Camera è tornata alla luce... 
elettrica e vota tranquillamente la mozione 
Fusinato. 

Ma adesso si vedrà: salvate le apparenze 

e le convenienze, dissero quei tali, Giolitti 

farà capire al sozio che le partite sono pari 

e che è l’ora d’andarsene. E del resto se 

Tittoni non capirà il latino avremo le di- 

missioni di un altro ministro, le quali rom- 
peranno il ghiaccio. 

— Un altro ministro? E° grave. Se è 
permesso chi sarebbe ? 

— Volete proprio saperlo ? Ve lo diciamo 
in un orecchio: ma zitti: è 1’ onorevole 
Carcano ! 
— Ah! Ha quando? 
-—- Affare di giorni, forse di ore. 
E difatti l’on. Tittoni andava a riposarsi 

ad Anzio, estinato come sempre, e l’on. 
Carcano si preparava a fare... la esposi- 
gione finanziaria ». 

  

Notizie Vaticane 
  

Per gli organi di San Pietro. 

Mandano da Parigi: 
Il movimento che si è disegnato in tutto 

in mondo cattolico per offrire al S. Padre 
dei grandi organi monumentali destinati 
alla basilica di S. Pietro in Roma, prende 
‘un’estensione considerevole e da ogni parte 
le sottoscrizioni affluiscono al Banco di 
Roma la cui sede a Parigi è al n. 4 rue 
Le Pelletier. 

Il Card. Lecot, primate d’Aquitania ; il 
Card. Vaszary, primate d’ Ungheria, prin- 
cipe Arcivescovo di Gran; il Card. Coullié, 
primate delle Gallie; il Card. Cavallari, 
patriarca di Venezia; il Card. Lucon, Ar- 
civescovo di Reims; il Card. Andrieu, Ve- 
scovo di Marsiglia; l'Arcivescovo di Sara- 
gozza; l'Arcivescovo di Westminster; l’Ar-. 

civescovo di Parigi; l'Arcivescovo di Sivi- 

glia; il Vescovo di Madrid; il Vescovo 
della Plata; P. Amelli, presidente dell’As- 

sociazione italiana di S. Cecilia; P. Jans- 

sens, rettore di Sant’Anselmo; il principe 
Autici-Mattei; il duca di Solferino, gr nde 

di Spagna, senatore; il march. di Conillas, 

grande di Spagna; il duca di Tovar, antico 

ambasciatore di Spagna presso la S. Sede; 
il comm. Pericoli, presidente della Gi ventù 
cattolica italiana; il comm. Kappenberg; 
Mons. Piccoli-Noel; Mons. Tibetghien ; Paul 
Bourget, dell’Accademia francese; Etienne 
Laimy, dell’Accademia francese; C. Saint- 
S.ens, membro dell’ Istituto; F. Gevaert, 
membro dell’Accademia del Belgio; il m. 
Lorenzo Perosi, della Cappella Sistina; Ch. 
M. Widor ; Henry Coch.n; D. Thomas Bre- 
ton, direttore del Conservatorio di Madrid ; 
Manuel Girona; Edgar Tinel, membro del- 
l'Accademia del Belgio; il m. Boezi, della 
Basilica Vaticana. 

La codificazione del Diritto Canonico, 

Scrivono da Roma: 
— Può considerarsi definitivamente com- 

piuta l’ immane opera della Codificazione 
del Diritto Canonico che costituirà una 
delle glorie di Papa Pio X e ciò si deve 
principalmente al lavoro indefesso del Card. 
Gasparri- L’opera si divide in tre parti: 

intanto col primo gennaio del prossimo 

auno sarà spedita la prima parte a tutti 

i vescovi del mondo, i quali, entro un 
limite di tempo, dovranno rimandarla colle 
osservazioni che crederanno opportune. 

Quindi sarà subito spedita la seconda 

parte per lo stesso scopo, e poi la terza. 

Così la Commissione incaricata rivedrà le 
osservazioni fatte, le discuterà per farne 

tesoro; e si nutre la più ferma fiducia che 

entro due anni e mezzo la novella legisla- 

zione ecclesiastica sia solennemente pro- 
mulgata, e vada tosto in vigore per tutto 
il mondo. 
ld 

Notizie di Corte e di Governo 
I 

ROMA 11. 

Stamane il Re si è recato a Castel Por- 
ziano per cacciare. Mentre si disponeva 
verso mezzodì a tornare a Roma, venne 
informato che il tredicenne Michele Lilli, 
pastore di equini della caccia reale, era 
stato colpito all’addome dal calcio di una 
cavalla. Il Re si è recato subito a visitare 
il povero ragazzo che era privo di sensi e 
disse parole di conforto al padre di lui. 

Ml dottor Margarucci riscontrò la rottura 
degli intestini e la peritonite per cui do- 
vette operare il Lilli che è in pericolo   congiurati: invece di attendere il discorso 

CASA DI CURA 

f 

  

Approvata con decreto della R. Prefettura 

dossale che non possiamo assolutamente 

Note e commenti 
Giudicato all’estero. 

Nell’America del Nord è severamente 
ripreso; anzi in taluni Stati gli fu proibita 
perfino la circolazione postale, In Inghil- 
terra poi l’ Asino — poichè è di questo 

periodico che parliamo l’ importante 
The Saturday Revew lo chiama addirittura 
abbominevole come quello che prese occa- 
sione dal Giubileo Papale per pubblicare 
caricature così orribili, oscene e piene di 
bestemmie, che non si può osare di descri. 
verle; e aggiunge che quelle illustrazioni 
sono oltraggiose. « non solamente per il 
Papa, ma per Iddio e per Gesù Cristo e 
per ogni cosa che 1 cristiani ritengono 
sacra ». 

Giova ritenere, per l’onore d’Italia — i cui 
giudici hanno ritenuto moralissimo | Asino 
— tale giudizio nel suo testo originale. 
Che è il seguente: 

« Which took the jubilee as an occasion 
to publish caricatures so horribly, obscene 
aud blasphemous that I dare uot describe 
them. « Exhibition of these outrageous pic- 
tures, not only of the Pope, but of Al 
mighty God and Jesus Christ and all that 
Christians hold sacred ». 

  

Per dispetto all’ Italia? 
Il governo austriaco — caduto in mano 

dei cristiano-sociali, direbbero i liberali 
alla Schiavi — pare voglia sovvenzionare 
l’associazione pangermanista Tiroler Volks- 
bund la quale nel Trentino si propone la 
germanizzazione degl’ italiani strappandoli 
alla loro duplice madre: la Chiesa e la 
Patria. Ora, il Trentino, giornale cattolico, 
scrive : 

« La notizia è così enorme, così para- 

prestarci fede. Il Governo darebbe pubbli- 
camente, direttamente dalle casse dello 
Stato un sussidio all’ opera nefasta del 
Volksbund? Il Trentino ha in cuore molte 
ferite, ma questa sarebbe più sanguinosa. 
Noi aspettiamo una pronta e significativa 
‘smentita. i 

Ma fin d’ora protestiamo con tutte le 
forze di un popolo offeso contro coloro che 
vorrebbero aserivere al governo di uno 

tato plurinazionale una simile infamia ! 
Sarebbe come dire che il Governo dà mano 
farte a coloro che nei nostri. paesi hanno 
portato la lotta fratricida, che si mette 
dalla parte degli aizzatori germanici, che 

messi in conflitto col nostro clero e col 
sentimento nazionale del proprio paese. Il 
calice, sarebbe pieno e non siamo disposti 
a trangugiarne più una goccia sola. Basta, 
viva il cielo! La intendano anche i tirolesi 
una buona volta! ». 

E la intendo anche i nostri liberali echi 
sieno oltre confine i nemici degli italiani. 

_T_—_-toeo_____ 
a . \ . e " 

Il bilancio italiano per il 1909, 
Un avanzo di 33 milioni. 

Roma, 11. -- E’ state distribuito alla 
Camera il disegno di legge per l’esercizio 
finanziario 1908-1909. Dalla relazione che 
precede il disegno di legge si rileva le va- 

riazioni da apportarsi al bilancio. Come è 

voluto dagli effetti delle nuove leggi e dai 

decreti emanati dopo la promulgazione de- 
gli stati di previsone, sì ritiene che si avrà 
un aggravio di lire 26.342.363.48. 

Le rettifiche consegnate nella nuova pro- 
posta di amministrazione prevedono com- 
plessivamente nel bilancio un miglioramento 
di lire 16.302.238.42. Riassumendo: si ha 
quindi un complesso di aggravio di lire 
10.040.124.76, per effetto del quale l’a- 
vanzo, offerto da'lo stato di previsiene in 
lire 43,613.757.45, verrebbe ora a deter- 
minarsi in lire 33,573.623.69. Bisogna però 
tenere presente — flice la relazione — che 
rimangono fuori conto gli effetti dei disegni 
di legge da presentarsi al Parlamento e 
quelli già presentati che attendono l’appro- 
vazione. 

IL BILANCIO DELLA CAMPAGNA ELETTORALE AMERICANA 
I due partiti che lottarono nella campa- 

gna elettorale negli Stati Uniti e che ebbe 
testè fine colla vittoria del candidato re- 
pubblicano, signor Taft, hanno ora pub- 
blicato i loro conti. 

Sia effetto della crisi economica, sia /ef- 
fetto della pubblicità che i due partiti si 
erano impegnati a 
fandi elettorali non hanno raggiunto le 
cifre del 1900 e del 1904. 

Il partito democratico dichiara che i ver- 
samenti fatti alla sua cassa, con ua totale 

  

vati alla somma che sì ragguaglia in lire 
3.183.220 italiane, di cui lire 3.097.050 
sono state assorbite dalla propaganda. 

Dalla parte dei repubblicani, gli incassi 
del comitato nazionale di propaganda hanno 
raggiunto la cifra di lira 11.350 090. Alla 
testa delle list: di sottoscrizione del partito 
figura il nome del signor Carlo Taft, fra- 
tello dell’ eletto, che donò la somma di 

nelle liste repubblicane, si notano quelli 

aiuta gl’ illusi o i venduti, i quali sì sono- 

dare ai loro- conti, i 

di oltre 100.090 sottoscrittori, si sono ele-. 

855.000 lire. Fra i 12.000. nomi compresi, 

NEL PARLAMENTI 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

ROMA, 11. 

Esposizione finanziaria. 
Centocinquanta deputati sono nell’aula : 

una seduta in cui sì faccia l’esposizioue 
finanziaria è sempre interessante per i de- 
putati se non pel pubblico; anche se la 
giornata è fracida di scirocco. Marcora com- 
memora dapprima la morte del deputato 

cattolico napoletano Protopisani. 
Si associano Nasoni ed Aubry. 3 
Dopo la neuca un po’ lunga delle inter- 

Pogazioni il presidente pone quindi in wo- 
tazione le conclusioni della Giunta’ delle 
elezioni a riguardo dell'elezione di Trapani 
in cui venne proclamato eletto Nunzio Nasi. 

La Camera annulla l’elezione. 
Finalmente Carcano, ministro del tesoro, 

fa l’esposizione finanziaria. 
Il consuntivo dell’esercizio 1907-908 si 

è chiuso con un avanzo di competenza di 

lire 61,876,850, dal quale devesi dedurre 
la somma di lire 22,019,000 iscritta nella 
entrata, 2 norma di legge, come preleva- 
mento dall’avanzo dell’esercizio 1905-906 
(per spese straordinarie concernenti i ser- 
vizi postali, telegrafici e telefonici e le 
opere marittime) come va dedotto il peg- 
gioramento di lire 3,310,093 verificatosi 
nella gestione dei residui: sicchè il bene- 

ficio netto della gestione a vantaggio del 
‘Tesoro risulta in lire 36,547,757. 

Fa speciale menzione del prospero. an- 
damento delle entrate effettivo, le quali 
nell’ insieme superarono di 27 milioni al 

l’ incirca il reddito da esse conseguito nel 

1906-907, sebbene il dazio sul grano nel 

1907-908 abbia gittato 51 milioni di meno. 

Il bilancio approvato per l’esercizio in 

corso prevedeva un avanzo di L. 43.613.757. 
Ma causa le nuove leggi che crearono 

nuovi oneri il bilancio si chiude con un 
avanzo di L. 33.575.632. 

Il progetto di bilancio per l'esercizio 
1909-10 offre un avanzo di lire 22.151,043, 
ilopo aver coperta con le entrate effettive 
la erogazione di quasi 20 milioni per au- 
menti di patrimonio, ossia, per costruzioni 
ferreviarie 6 movimento di capitali. 

Passa poi in rassegna le condizioni eco- 
nomiche. Dice superata Ja crisi, quantun- 
que si avverte un temporaneo squilibrio 
tra la produzione e il consumo, al quale 

‘molti coefficienti concorrono: il troppo ra 
pido moltiplicarsi di nuovi grandiosi im- 
pianti industriali, l’uso crescente :li nuove 
macchine, le lotte fra capitale e lavoro, il 
continuo aumento dei servizi che si richie- 
dono allo Stato ed agli enti locali. 

Frattanto il progresso agricolo e iudu- 
striale non si arresta in Italia. Il paese 
lavora; il desiderio del meglio sprona e 
accresce la operosità delle nostre popola- 
‘zioni ; nuove industrie sorgono anche nelle 
provincie che finora ne erano prive; do- 
vuvque aumenta e si intensifica l’attività 
nei campi e nelle officine. 

L’opera dell’uomo è più ricercata e me- 
glio retribuita; assai migliorate sono le 
condizioni delle classi lavoratrici. Non man- 
cano, purtroppo, le ombre fosche nel qua- 
dro del nostro incremento economico e so- 
ciale, ma è innegabile che il benessere 
cresce e si diffonde. 

Quanto ai progressi agrari nota che nel 
1898 si acquistavano macchine agricole per 
3 milioui di lire; nel 1903 si sale a mi- 
lioni 8.9; nel 1906 a 18 e nel 1907 a 
milioni 16.3. a 

Le fabbriche di concimi chimici, da 46 
nel 1900, sono ora 82, delle quali 61 nel. 
l’Italia settentrionale ‘e 21 nella media e 

meridionale, e il prodotto relativo da mi- 

lioni 4.6 di quintali. nel 1904, salì nel 
1907 a milioni.8.5 di quintali, che rap- 
presentano, in ragione di 8 lire per quin- 
tale, la considerevol: somma di lire 68 
milioni, investite, nello scorso anno, nel 
l’agricoltura. 

Nel bestiame il miglioramento conseguito 
in questi ultimi tempi è rappresentato da 
un aumento, nei vari gruppi, dal 30.al 4500. 

Nel campo delle industrie ricorda le tes- 
sili, che progredirono assai, segnatamente 
quella del cotone, i cui opifici da 727 nel 
1909, erano saliti nel 1007 a 997, oltre i 
nuovi impianti di quest’anno. 

Il ministro dopo essersi dilungato in 
questa esposizione dice che è impossibile 
abolire il dazio sul gruno. 

Abolire il dazio significherebbe il disa- 
vanzo nel bilancio; e al disavanzo non sì 
potrebbe riparare che o con la riduzione 
dlelle spese militari, che nessuno può vo- 
lere, o con lo rinuncia a molti pubblici 
lavori, attesi dal paese e necessari per la 
sua prosperità. 

Infine di seduta si approva il progetto 
di legge sulle borse. Molti vanno a strin- 
gere la mano all'on. Carcano. 

L'AVVOSCATURA DELLE DONNE. 

Mandano da Roma: 
Ozgi il Covsiglio di Disciplina dei Pro- 

curitori di, Roma ha accolto la domanda 
avanzata dalla signorina Olga Lollini, fi- 
glia dell’on.. Vittorio Lollini, per. essere 
iscritta quale praticante procuratore. Il 

Consiglio di Disciplina ha accolto la do- 

manda, lasciando però impregiudicata la 
questione se una donna possa esercitare la 

  

«che si sono fatti eco, 

LA NUOVA LEGGE 

sulle Camere di commercio 

  

Il riordinamento delle Camere di Com- 

mercio si imponeva come una necessità in 

seguito allo sviluppo che le principali 

hanno preso e l’allargamento. della loro 

sfera d’azione per cui la vecchia cornice 

entro la quale erano chiuse, secondo la 

legge del 1862 era stata da qualche tempo 

infranta e definitivamente oltrepassata. E 

ciò aveva creato una situazione incerta, 

illogica, 4 extralegale; nou. solo il ceto 
commerciale ed industriale direttamente al 

corrente di questa materia che. ha  se- 

guite il progresso delle tendenze moraliz- 

zatrici in tutto il campo della legislazione 

sociale odierna, era d’ accordo nel recla- 

mare dei provvedimenti, nel riconoscere il 

bisogno che, superato il cielo segnato dalla 

legge del 1862, conveniva aprire un cielo 

‘nuovo in cui nuove funzioni fossero date 

alle Camere di Commercio. Si trattava del 

resto, di riconoscere uno stato di fatto; il 

legislatore aveva assistito ad un progressivo 

ed extralegale svolgimento dell’azione delle 

Camere di Commercio; era perciò neces- 

sario riconoscege legalmente quoste nuove 

condizioni, mettere gli istituti professionali 

commerciali entro una cornice nuova più 

grande più consuna ai bisogni ed alle loro 

finalità. 

Così si spiega come il Governo abbia 

presentato un progetto di legge per riordi- 

nare le Camere di Commercio; un altro 

progetto fu presentato per iniziativa par- 

lamentare ; i due progetti si rassomigliano 
sostanzialmente poichè il ministro s° ispirò, 

nei punti essenziali, al pensiero tante volte 

espresso dagli interessi e dal Consiglio del- 
l'industria interno ai criteri che dovevano 
presiedere alla invocata riforma. Il mini- 
stro inoltre ha accolto, durante la discus- 
sione parlamentare svoltasi in questi giorni, 
alcune modificazioni proposte dai deputati 

in seno al Parla- 
mento, dei «desiderata» e delle critiche 
fatte al progetto governativo specialmente 
nel convegno recente dell’Unione delle Ca- 
mere di Commercio, di riodo che la riforma 
è riuscita, nella parte fondamentale secondo 
i reclami ed i criteri elevati ed. esposti 
dal ceto commerciale. 

Alcune delle sue disposizioni meritano 
una considerazione generale: il valore so- 
ciale «della lezge consiste in ‘ciò  che' essa 
sarà un fattore di una migliore e più efli- 
cace organizzazione delle forze commerciali 
ed industriali. 

Ciò risponde perfettamente al principio 
sociale ormai universalmente riconosciuto, 
della ‘necessità di ricostituire le classi me- 
diante speciali organismi ed- istituti i quali 
devono essere l’espressione dei loro speci- 
fici interessi. L’ organizzazione del ceto 
commerciale risponde poi in Italia ad un 

bisogno urgente; la crisi del vino ha con-. 

dotto alla generale constatazione che noi 

siamo commercialmente inferiori ad altri 

paesi e che è necessario organizzare, con 
criteri moderni e scientifici, tutto il nostro 
commercio coll’estero. Ora questa organiz- 

zazione esige, qual elemento primo ed es- 
senziale, che i commercianti siano uniti, 
che i loro istituti vengano migliorati, raf- 
forzati, dotati di nuovi poteri. Le Camere 
di commercio riordinate saranno pure un 
prezioso sussidio allo Stato; esse gli pro- 
cureranno lumi ed indicazioni per tutte le 
disposizioni di legge che riguardano il 
commercio e la industria. 

Il punto saliente della nuova legge è la 
denunzia che ogni ditta commerciale è te- 
nuta a fare alla rispettiva Camera intorno 
alla propria costituzione. Questa denunzia 
obbligatoria fa spiccare la tendenza mora- 
lizzatrice della riforma: è notevole il fatto 
che alla Camera nessun deputato siasi le- 
vato per criticare questa disposizione come 
illiberale; ciò dimostra come la tendenza 

‘che essa rappresenta sia ormai vittoriosa. 
La denunzia costituisce certo una limi- 

tazione della libertà, un certo vincolo, ma 
è una limitazione che risponde a criteril 
sociali e di moralità commerciale. La li- 
bertà illimitata ‘applicata alla vita com- 
merciale ha prodotto fra i molti vantaggi, 
il pullulare di commercianti disonesti a 
danno degli onesti; ed è giusto e lagico 

che questi domandino di essere tutelati. 

La tutela deve essere naturalmente aflidata 

alle Camere di Commercio le quali hanno 

diritto di conoscere il numero e la forza 

delle ditte che vanuo-costituendosi. E’ que- 

sta una delle facoltà nuove, che in seguito 

alla riforma, esse hanno acquistata ed è la 

‘ principale e più caratteristica. Sarebbe il- 

lusione credere che questo potere sia per 
se stesso sufficiente a fare scomparire la 

frode e la disonestà dal campo commerciale, 

ma certo esso concorrerà a fare una certa 

epuraziore ; la denunzia obbligatoria costi- 
tuisce infatti un freno per le ditte le quali 
volessero sorgere esclusivamente per specu- 
lare sulla buona fede del pubblico. Alcuni 
deputati, fra i quali l'on. Protopisani erano 
favorevoli ad estendere la giurisdizione 
delle Camere di commercio ai problemi re- 
lativi al lavoro ed all’agricoltura ; essi a- 
vrebbero voluto che queste fossero state 
investite di un potere rappresentativo a 
questo riguardo. 1’ idea non è stata accolta: 
essa nòn è presentemente matura e non     dei grandi finanzieri e dei re dei sindacati,   di vita. 

per le. malattie dl 
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semplici emendamenti. Il ministro Cocco- 
Ortu ha assicurato che il. grave problema 
è oggetto di uno studio assiduo, e noi in 
nome dei nostri principi sociali, siamo fa- 
vorevoli al concetto delle rappresentanze, 
giudichiamo che sia stato bene rimandare 
la soluzione a tempo più opportuno. 

Un altro punto controverso fu quello re- 
lativo al diritto dell’elettorato femminile : 
1 fautori di questo diritto hanno detto : le 
donne devono essere comprese nelle liste 
degli elettori commerciali, perchè esse con- 
corrono già all’elezione dei probiviri, ed, 
in Italia, ce ne sono oltre trentasette mila 
le quali esercitano la mercatura. L’onor. 
Cocco Ortu ha disposto che per l’elettorato 
femminile in rapporto al commercio con- 
viene attendere che sia risolta la questione 
di massima del voto alle donne che ora è 
studiata da una autorevole commissione. A 
noi sembra che le questioni dell’elettorato 
femminile politico e commerciale non deb- 
bano essere confuse’ l’una con l’altra, l’am- 
missione della donna, nelle liste degli elet- 
tori commerciali è una logica conseguenza 
dell’esercizio della mercatura da parte della 
donna ; questo esercizio infatti crea degli 
interessi la cui tutela si compie special 
mente coll’esercizio del voto per la costi- 
tuzione dell’elemento direttivo delle Ca- 
mere di commercio. Perchè dunque, una 
volta cancessa alla donna la mercatura, si 
nega alla medesima il mezzo più efficace 
di difesa dei suoi interessi commerciali ? 

Notiamo finalmente che la legge con- 
serva alle Camere il loro carattere consun- 
tivo, non stabilendo l’obbligo da parte del 
Governo di consultarle preventivamente 
quando si tratta di atti legislativi riferen- 
tisi ai commerci ed alle industrie, che le 
Camere hanno ora il permesso di contri- 
buire alle spese di utilità pubblica com- 
merciale ed industriale per cui la loro sfera 
d’azione è assai allargata. La legge, senza 
avere sostanzialmente cambiato la fisionomia, 
di questi organismi, li ha dotati di nuovi 
oteri, di modo che essi potranno più effi- 19) ) p 

cacemente fare il bene dei propri membri 
e lavorare per il progresso materiale del: 
l’ Italia. A. Cantono. 

NEI BALCANI 

Anche l'arcivescovo di Durazzo hoicoitato 
Scutari, 11, — Reduce dal Congresso lin- 

guistico albanese di Monastir, arrivò ieri 
a,Obotti l’arcivescovo di Durazzo, mons. 
Bian. hi, col vapore « Albania » edella So- 
cietà Ragusea. Ma la popolazione non gli 
permise di sbarcare quantunque egli sia 
molto rispettato da quella. popolazione. 
Avendo egli voluto scendere ad ogni costo, 
la popolazione si fecs talmente minacciosa, 
che il monsignore credette prudente di 
ritornare a Ragusa per ripigliare il viaggio 
con altro mezzo non austriaco. 

ll Parlamento turco sarà aperto giovedì. 
Costantinopoli, 11. — Tutti i diplomatici 

recatisi oggi alla Porta ebbero l’assicura- 
zione che il Parlamento sarà inaugurato 
positivamente giovedì. venturo. Il sultano 
vi terrà il discorso inaugurale. 

+++. — 

I COMPAGNI DI TULLIO MURRI 
ammutinati. 

Un altro grave ammutinamento sarebbe 
scoppiato nel reclusorio di Oneglia ove i 
ribelli avrebbero anche ferite parecchie 
guardie. La direzione della casa di pena 
ha perciò ordinato che quasi tutti i reclusi 
siano tramutati di reclusorio e parecchie 
pattuglie di incatenati sono già stati fatti 
partire per la nuova destinazione. Soltanto 
Tullio Murri resta nella sua cella di se- 
gregazione, taciturno e rassegnato e non 
vuol essere rimosso e non vuol sentire i 
clamori dei compagni nuovi che arrivano 
a dare il cambio dagli altri reelusori, 

+.01-+4r0-__ 

Uno studio internazionale dei PP. Cappuccini. 
Sull’ esempio dei. PP. Benedettini, dei 

Minori e di altri istituti religiosi, che fon- 
darono in Roma grandiosi collegi per chia- 
marvi i loro giovani a perfezionarsi negli 
studi e sono fiorentissimi sia per il valore 
degli insegnanti, sia per il numero degli 
studenti venuti da ogni parte del mondo, 
così a iniziativa del nuovo Generale Rev, 
Padro Serafino da Seggiano, i PP, Cappuo- 
cinì hanno aperto in via dei Santi ui edl- 
legio coll’analogo scopo di avviare i loro 
giovani all’acquisto dei titoli accademici. 
In massima parte essi frequentano 1’ Uni- 
versità Gregoriana; alcuni dovendo appli- 
carsi a diverse materie si sono iscritti al- 
l’Apollinare. 

  

    

  
  

    
  

STA. vip 

Il fallimento della municipalizzazione a Londra 
1125 operai licenziati. 

Si ha da Londra; 
Secondo un rapporto pubblicato dalla 

Commissione speciale incaricata di esami- 
nare le condizioni delle finanze del Lon- 
don Counny Council, quali vennero lasciate 
dai progressisti l’anno scorso, all’ epoca 
della loro sconfitta elettorale, risulta che 
347.643. sterline furono perdute in tenta- 
tivi di municipalizzazione di servizi pub- 
blici, non coronati da successo. 

Parte di questa somma e cioè 300.000 
sterline è rappresentata dalle perdite nel 
tentativo di stabilire un servizio di piro- 
scafi pel trasporto dei passeggeri sul Ta. 
migi; 44.600 sterline furono perdute nei 
varii schemi di costruzione di case ‘a buon 
mercato, mentre 2983 sterline vennero sa- 
crificate nel tentativo di stabilire una fab- 
brica municipale di mattoni. 

L'amministrazione del London County 
Conncil aveva pure creato un dipartimento 
per l’esecuzione diretta di certi lavori per 
conte del municipio, ma l’amministrazione 
presente ha soppresso tale dipartimento, li- 
cenziando 1125 operai. | 
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Latisana 
12 dicembre. 

La Commenda al signor Zuzzi. 
Ci telefonano : 
Il signor Francesco Zuzzi è stato nomi- 

nato Commendatore motu proprio dal Re. 
La notizia ci giunge in via officiosa e 

anche questa volta dalle colunne del Cro- 
ciato vadano le più sentite congratulazioni. 

JI Principe Arcivescovo di Gorizia. 
Ci telefonano : 

Stasera col diretto delle’ 21 giungerà a 
Latisana il Principe Arciv. di Gorizia Mon- 
signor Sedey. Egli viene a sostituire Sua 
vEcc.za Mons, Zamburlini, impedito per in- 
disposizione. Amministrerà la S. Cresima 
domani e posdomani, 

All’ Illustre Prelato il benvenuto. 

Accidente di caccia. 

Ieri l’altro mentre si attendeva ad una 
bella partita di caccia al lepre in Pradis, 
avvenne un brutto inciderte, Si stava fa- 
cendo la rastrellata, quando a un enccia- 
tore sfuggì accidentalmente una schioppet- 
tata. i 

Per disgrazia il colpo andò a ferire un 
collega con 5 pallini: uno alla fronte, uno 
alla faccia, un terzo alla carotide e gli ul- 
timi due uno per ginocchio. Il ferito è 
certo Matassi Eugenio, d’anni 21. 

#1 pallini vennero estratti e si spera non 
abbiano a venire complicazioni. 

Sauris 
10 dicembre 

Echi dell'incendio della mattina dell'otto corrente. 
Facendo seguito alla mia corrispondenza 

dell’otto corrente, oggi mi trovo in grado di 
poter affermare che l’autore dei due incendi 
che oltre al danno materiale, tanto spa: 
vento hanno cagionato in questa popola- 
zione, è stato scoperto ed arrestato. Fin 
da quando avvene il primo caso, i sospetti 
caddero sopra certo Agostino fu Natale Colle 
d’anni 39 di quì ammogliato con prole ma | 
che da qualche anno viveva diviso dalla 
famiglia. La gente lo temeva e appunto 
perchè non avesse a fare qualche malanno 
in paese, gli dava quanto chiedeva. Ad 
onta di ciò, i fatti oggi comprovano quanta 

fella! Denunziato come sospetto autore del 
primo incendio, al momento non fu possi- 
bile trovarlo, per cui restò a piede libero. 

Avvenuto il secondo disastro, alcuni gio- 
vani del paese andarono in cerca di lui, 
e sorpresolo, 

riuscirono a condurlo in pacse e a strap- 
pargli una esplicita confessione del suo 

presso cui riscaldarsi, ma bensì il sole a 
scacchi. Era ora: altrimenti, secondo i pro- 
positl da lui manifestati, da qui a qualche 
giorno Sauris doveva essere ridotto a un 
mucchio di cenere e di rovine! 

Oh il novello Nerone in sessantaquattro- 
millesimo ! i 

Intanto il paese incomincia a respirare 
e a rimettersi dal patito spavento. 

Il gravemente ferito Antonio Colle va 
migliorando e si spera di poterlo salvare, 

n 

Pocenia 
10 dicembre. 

La fuga del segretario. 

E° tempo che vi aggiunga i particolari (1) 
sulla fuga del nostro segretario sig. Nino 
Tenca Montini. Purtroppo quello che si pre- 
vedeva. pare esatto. Il rag. di Prefettura 
signor Mantovani avrebbe riscontrato dué 
mandati di pagamento irregolari. Così mi 
assicurava un assessore, I maestri sarebbero 
in grave fermeto perchè i mandati sareb 
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vengono attribuite. Attendiamo "intanto la 
relazione ufficiale del rag. Mantovani, pub- LE 

blicando con ogni riserva lajcorrispondenza.. 
IN AR: 

Spilimbergo 
11 dicembre, 

Teatralia, 

Martedì 8 corr. il Circolo filodrammatico 
femminile diede la commerìa «Zingarella » 
e la farsa « Cuoca in imbarazzo ». Il teatro 
era affollato ed il successo fu pieno, eutu- 
siasta. Ci congratuliamo con tutte le gio- 
vani abili attrici augurando che il « Cir- 
colo femminile » prepari il terreno ad una 
specie di Patronato per le giovani operaie 
col compito di educazione, di preservazione 
e di istruzione, 

Sarebbe una gran bella e molto buona 
cosa. 

Accademia 

Pare che mercordì le nostre signorine 
. dieno al Sociale un trattenimento musicale 

  

a pro’ del Patronato Scolastico e dell’al- 
bero di Natale, 

Perchè? 
Ci permettiamo chiedere alla Presidenza 

del Teatro se non sembri illogico che i di- 
lettanti del paese debbano per usufruire 
del Sociale versare una percentuale mentre 
le compagnie del di fuori ne usufruiscono 
gratuitamente ed anzi toruano ancora di 
aggravio al bilancio del Teatro. Non sa- 
rebbe opportuno cassare tale articolo? 

Dopo. 

Il Paese invece di conservare — dopo 
il Sédan di domenica — un prudente si- 
lenzio, ci attacca. Nun rispondiamo; già si 
8a; se non votate per gli autielericali siete 
ingenui, ignoranti, zavorra; è storia vec- 
chia. Se fate rilevare le offese, 1 soprusi, 
lo spirito settario, seminate... l’odio e la 
menzogna! Volete essere perle d’uomini? 
Votate per i candidati del Paese!! Dove 
sì raggiunge il colmo è quando si affibbia 
al cosidetti liberali una apatia che s1 è 
poi risolta nel... far venire galoppini elet- 
torali perfino da Reggio Emilia! Il silenzio 
è d’oro, amici del Paese; avreste dovuto 
oggi più che mai ricordare l’aureo pro- 
verbio. E° bene però che abbiate parlato; 
sì saranno così convinti i pretesi liberali 

i SER ss i che diedero l’appoggio alla lista vostra che Ingratitudine albergava in quell’anima..... PPO8B facevano completamente e solo il vostro in- 
teresse, e avranno compreso come Spilim- 
beigo non sia un allocco da adescare con 

i la ormai sfruttata maschera d’un liberali- 
{ smo «viscido» davvero ed « inafferrabile. » dI i Ma basta di queste sterili 

mentre pacificameute se né | 
stava scaldandosi vicino al fuoco che aveva | ticoloni; coltivate nello spirito giacobino acceso all’aperto nella località denominata ! qj piazza i vostri futuri elettori: noi ci Modar-Boudu, colle belle e colle buone È 

polemiche; at- 
taccateci pure coi vostri soliti insipidi ar- 

ten.amo il ponolo che gi. dica dai fatti; il 
: popolo che vede come vostra unica preoc- 

3 | ORO È | Gupazione sia una lotta irragionevole, sto- doppio delitto. Oggi Ù a venne ‘ lida, dannosa al prete mentre tanti urgenti legalmente arrestato dai RR. Carabinieri ; problemi richiederebbero la concorde ener- e condotto là ove si vede, nen il fuoco’ gia di tutti per una soluzione davvero be- 
nefica, giusta e democratica. 

Il popolo è stanco dei vostri insulti an- 
ticristiani; vuole opere buone. 

Vito d’Asio 
9 dicembre. 

Elezioni amministrative. 

La Patria del Friuli di ieri non sembra 
troppo lieta dei nomi messi in campo dal 
giornale: di Udine e si permette delle vere 
insinuazioni verso le persone stesse aste- 
nendosi di specificarle e di sottoporre una 

i qualsiasi firma all’articolo — ed è facile 
oomprendere il motivo — Noi invece non 
abbiamo alcuna difficoltà a fare i nomi, La 
frazione di Vito porterà il sig.. Sabbadini 
Pietro e la frazione di Anduins porterà 

‘ il geometra Zancani Giovanni e quella di 
Casiano Rossi Silvio e possiamo assicurare 

| l'anonimo scrittore della Patria che riesci- 
; ranno tutti i tre e che i suoi candidati per 

| quanto benemeriti reduci delle patrie..... 
bero precisamente i loro, e la loro paga 
a Pa stata, ILeepit i o 10. Da i Ò : si i sarebbe stata porcepita dal segretario. Dal | che verranno portati non solo in Canale di segretario pure sarebbe percepita la retri- 
buzione dovuta ad un un murature per i 
lavori del Ponte sulla strada da Mortegliano 
a Torsa. Questo per citarvi alcuni dati sol- 
tanto. 

L'ufficio poi sarebbe in massimo disor- 
dine e si dice che in passato la Prefettura 
abbia fatto parecchi reclami con minacce 
ma inutilmente. La gestione. regolare ri- 
sale al..... 1906 Grande è il fermento in 
Comune, anche contro la vecchia ammini- 
strazione. Perchè è da sapersi che nelle 
ultime elezioni, amministrative gli elettori 
delle frazioni unitisi in lista compatta vin- 
sero sui candidati di Pocenia che rimasero 
in minoranza. 

questa volta resteranno trombati per quante 
faccia per fargli riuscire. Sappiamo ancora 

:S. Francesco ma anche a Pielongo e ciò 

La situazione del segretario si complica 
così con la vecchia amministrazione. 

Dovè andato il segretario ? Un impiegato 
ferroviario dice d’averlo visto nel lunedì 
ultimo di novembre sul treno diretto a 
Venezia. Gli chiese amichevolmente dove 
andava, nulla sospettando, naturalmente, | 
Disse che andava per suoi affari a Venezia. 

Poi non fu più visto. 

  

(1) La corrispondenza cui quì si allude 
venne pubblicata giorni fa dal Crocdato in ' 
cronaca cittadina, senza accennare nè il 
nome del segretario, nè il paese da cui 
proveniva, sia per riguardo alla gravità 
delle voci, sia perchè il segretario fu giù 

non come valvola di sicurezza ma come 
una solenne protesta verso l’attuale bara- 
onda amministrativa. Sappiamo ancora che 
il comitato dei surriferiti candidati per il 
momento sì limiterà ad una severa inchiesta 
sull’operato dell’amministrazione comunale 
la quale ancora non ha trovato nessuno che 
lo difenda delle accuse gravi cui è fatta 
segno. ei big a 

Rivignano 
10 dicembre. 

Fer la cava di ghiaia. 

Un recente decreto prefettizio autorizza 
il nostro-comune ad acquistare per il con- 

! venuto prezzo di L. 1550 dalla Ditta Pa- 
russini Girolamo il fondo deneminatof «Riva 

: del Molino» perchè serva come cava di 

nostro collega come cronista al Giornale ' 
di Udine. Noi persistiamo ancora nella spe- 
ranza che l’ex-collega possa giustificarsi ‘ 
completamente ‘delle irregolarità che gli 

ghiaia. 

S. Giovanni di Manzano. 
10 dicembre. 

{Por l’allargamento della piazza. 
Il Prefetto Brunialti 

nostro sindaco in esecuzione di analoghe 
delibere consigliari con la quale chiede di 

i essere autorizzato all’acquisto d’un fondo 
‘a favore del Comune per l’allargamento 
della piazza del Municipio, con recente de- 

; creto ha autorizzato il Sindaco ad acqui- 
Stare per il convenuto prezzo di lire 1335 

| dal sig. Grassi Pietro fu Antonio la por- 

Unico premiato lavoratorio - Assortimento pelliccerie confezionate do 
SI assume qualunque lavoro di pelliccerie assicurando esatta esecuzione. 

Prezzi mitissimi 
Y 

su domanda del.   
    

  

ARE i «ME Livia, 
acquisti: be 1*0ert < 

incaricato viella esecuzione Il sindaco è 

del decreto. 

S. Vito al Tagliamento 
11 dicembre. 

Al forno operaio. 

Nella seduta tenuta l’altra sera, il Con- 
siglio d’amministrazione del forno operaio, 
deliberò le cessazione del foruo; non sì 
conoscono ancora per quali ragioni, ma 
certamente per il non largo spaccio di 
pane, finora avuto. 

Pozzecco 
8 dicembre. 

Feste. 

Onore e plauso agli abitanti di Pozzecco! 
Nel velger di pochi anni eressero una 
chiesa bella come una sposa che si avvia 
per la celebrazione del sospirato rito nu- 
ziale. Oggi hanno voluto coronare gli sforzi 
sostenuti per la costruzione della chiesa 
nuova coll’ innalzare in mezzo alla piazza 
un monumento alla bianca Regina de’ Pi- 
renei come a tutrice del loro paese e delle 
famiglie loro. Mi posero a custodia così si 
legge nella targa commemoratrice che cinge 
la colonna, su cui maestosa e soave g'erge 
la statua dell'Immacolata, 

Sculta in marmo bianco di Carrara da 
“simio artista di Pietrasania (m'è sfuggito 
Il nome dell’autore), dai lineamenti agili 
e giazicsi, dall’espressione puradisiaca, nel- 
l’atteggiamento iu cui la Vergine b. apparve 
or sono 50 anni aila Bernsrdina Soubiteris. 
Ella ci presenta nello sfondo azzurro del 
firmamento come una visione celeste, 

A mio parere, detta statua è una delle 
migliori riproduzioni di quell’ Esemplare 
estasiante e venerato per i secoli che com- 
parì sulla riva del. Massabielle presso la 
città di Lourdes. 

A benedire la statua dell’ Immacolata fu 
invitato il Rev.mo Mors. G. Batta Rizzi 
Arciprete di Palmanova, il quale, dopo 
aver recitato le preci della liturgia, pro- 
nunciò splendido discorso inneggiante alle 
glorie della bianca Regina de’ cristiani e 
plaudente al senso. religioso de’ buoni po- 
polani di Pozzeoco e specialmente dei gio- 
vani che unanimi contribuirono col proprio 
obolo all’erezione del monumento. 

  

Le scuole, 

Nella medesima Pozzecco s’inaugutò oggi 
l’edificio scolastico con benedizione impar- 
tita dal prelodato Arciprete e con discotso 
relativo in cui lo stesso monsignore lu- 
meggiò qual debba essere il pribcipio in- 
formativo ed il criterio fondamentale delle 
scuole: Gesù Cristo e la sua dottrina. 

Le scuole sorgono di fronte alla colonna. 
Felice rispondenza di idesli religioso e ci- 
vile dal cui intreccidò ed amplesso deriva 
l’armonia del bene e del bello! 

La festa, la cui memoria sarà eterna 
nella storia del paese, fu preparata da 
lungo scampanio e rallegrata da archi 
trionfali eretti lungo il paese e specialmente 
dalle armonie maestose e. giocunde che la 
rediviva Filarmonica «S. Felice» di Flam- 
bro, sotto }a direzione dell’egregio M, D. 
Mantoani; fece echeggiare durante la pro- 
cessione e nel programma. di, 

Segnacco 
I1 dicembre. 

Le festa dell’ Immacolata. 

Resterà memorabile negli Annali di Se- 
gnacco la grandiosa festività dell’ Immaco- 
lata di quest’anno, testimonianza della fede 
e della civile educazione di questo popolo, 
e dell’opera ammirevole per lo zelo cri- 
stiano di questo ottimo vicario Don Pietro 
Vidoni. 

Preceduta dagli esercizi spirituali, nei 
quali rifulse l'efficacia religiosa dell’elo- 
quente, affascinante parola di Don Rodrigo 
Passoni, parroco di Percotto, agli splen- 
dori del sole di questo bel dicembre si 
iniziò la festa collo sparo dei mortaretti e 
coll’allegro suono delle campane. La Chiesa 
graziosamente adornata, per quanto vasta, 
appena capiva la gran folla di popolo de- 
voto : e tutto il giorno Segnacco fu allie- 
tato della presenza di numerosi ospiti ac- 
corsi a frotte da tutti i circonvicini paesi. 

Ammirato da tutti l’affiattamento dei co- 
risti paesani accompagnati all’ harmonium 
da Don Vidoni, quantunque si cantasse 
musica del Perosi, Tomadini e Mattioli. 

Ea alla Festa il pubblico ebbe la sor- 
presa di una gradita novità. Don Pietro 
innamorato d’ogni arte bella, specie se in- 
tesa ed elevare il sentimento religioso, 
avea dipinto su vasta tela la Madonna di 
Lourdes col motto, ripetuto nel 1858 da 
Bernardetta : Jo sono l’ Immacolata Conee- 
zione. Noa ha la pretesa di essere un ca- 
polavoro nè dell’Allegri, nè del Dolci, ma 
certo attesti del buon volere artistico del 
nostro vicario, che ottenne dall’Arcive- 
scovo di benedirla sollenemente, 

Intervenne ad allietare la Festa la banda 
di Povoletto colla bandiera, facendosi am- 
mirare nella passeggiata matutina e nel 
concerto del pomeriggio con scelti pezzi di. 
rinomati autori, . - 

Lia processione grandiosa, interminabile, 
che sì chiuse tra la commozione generale 
la più profonda colla cantata di un Inno 
alla Vergine dettato e musicato dall’ ine- 
sauribile ed instancabile Don Vidoni. Fu 
eseguita dai nostri cantori coll’accompagna- 
mento della Banda. | 

Vi trascrivo i primi versi: 
Lieti esultiamo, e un cantico 

S' innalzi da ogni core, : 
E lo raccolgan gli Angeli 
Sull’ali dell’amore. 

Insomma una festa grandiosa, serena, 
ordinata, della quale và il merito al Vi- 
cario.   
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10 dicembre. 
Strascici di una pubblicazione 

  
    

del «Secolo Nuovo». 

L'ing. Luiot& Zi Une è figlio 
Angelo, consiglicre munale i qui, aveano 
querelato per ingiuria è mina cia certo Co- 
lauzzi Pietrobown Frane: Sco. 

Il fatto della causa trass: origine ocecs. 
sionale dalle pubblicazioni del Secolo Nuovo 
di Venezia contro un figlio dell’img. Zoratti 
parroco nel nostre Friuli, 

Il Colauzzi, nonostante una vigorosa di- 
fesa. dell’avv. Elia Musatti di Venezia, 
venne condannato a L. 100 di multa e alla 
rifusione di danni e Spese. 

L'ing. Zoratti erasi. costituito parte civile 
con il patrocinio del figlio dott. Egidio e 
dall’avv. Cristofori Antonio. 

Muzzana 
10 dicembre, 

Circolo agricolo. 
Per iniziativa di saleune autorevoli per- 

sone di quni, venne istituito anche a Muz- 
‘ava un Circolo Agricolo per l’acquisto dei 
materiali neccssarìi al miglioramento dei 
terreni e di quanto ha attinenza all’agri- 
coltura. Parecchi i soci, 

Sè ® 

Claulano 
11 dicembre. 

Una giovenca in fuga. 

    

    

    

Ignoti, penetrati di notte nella stalla di 
Morandini Giuseppe rubarono una giovenca 
del valore di 430 lire, 

I carabinieri indagano. 

Ribis 
12 dicembre. 

La morte dell’«abit». 

E' morto don Giuseppe Corrente, il cap- 
pellano del Santuario di Ribis, detto «abît», 

Stemane suonavano le campane a distesa 
e.sì credeva che si trattasse delle solite 
dimostrazioni di cui faceste ieri ecò sul 
giornale : invece erano i rintocchi funebri 
annuncianti la morte dell’abate, avvenuta 
ieri sera alle 22, per affezione cardiaca, 
Fu inaspettata. 

Don Giuseppe Corrente avea 69 anni; 
d’indole bonaria, avea un carattere che 
si cattivava molti amici. Suo merito indi- 
menticabile è l’erezione del campanile ed 
il restauro del Santuario che è un gioiello. 
  

i sigg. abbonati 
che non avessero an- 
cora regoluto il loro 
conio con | Ammini- 
strazione del Giornale, 
sono pregati a farlo con 
cortese soliecitudine. 

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiava, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci= 
vescovo sì trova presso l’Amministraziore 
del Crociate. 

Centesiini 10 la copia, spese postali iu più, 

Vendesi a pronta Cassa, 
  La 

Il Telefono del CROCIATO 209 
porta il numero 

  

Cronaca cittadina 
  

DIARIO SACRO. 

Domenica 13 — Ss. Lucia. 
Lunedì 14 — s. Floriano m. 

Fiere e mercati della Provincia 

Meduno, Osoppo, Palmanova, Tolmezzo, 

  

© ® mp 

Ai Cresimandi. 
La s. Cresima sarà conférita nei seguenti 

giorni: 
Lunedì 14 Dicembre alle 9 in Latisana. 
Domenica 27, e Giovedì 31 Dicembre in 

Udine a mezzodì. 
In seguito poi, le Domeniche e Giovedì 

soltanto, in Udine, 

Tra giornalaio e giornalista. 
I nostri lettori sanno il fatto: il diret- 

tore del Paese sig. Giusti schiafeggiava. 
tempo fa l’ex-rivenditore del giornale di 
vla Prefettura, Giov. Fior il quale sporse 
querela. 

Questa sì discusse ieri alla nostra Pre- 
tura e finì cull’assoluzione del sig. Giusti 
e la condanna del povero Fior a 46 lire 
di multa. 

ll tempo in Provincia. 

Mentre a Udine il tempo si mantiene 
depresso e Sciroccale, in Carnia invece ne- 
vica abbondantemente. Ieri a. Tolmezzo, 
dopo le spledide giornate scorse, madama 
bianca fece la sua comparsa, a quanto pare 

| stabile, perchè fece presa per parecchi ce:- 
timetri. i 

Un tale strato di neve, impedisce natu- 
ralmente il proseguimento dei lavori pet 
la ferrovia Carnica. 

AUGUSTO VERZA 
5 DIN HB 
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Consiglio Provinciale. 
(Seduta del 21 dicembre) 

Il comm. I. Renier ha convocato per le 
11 ant. di lunedì 21. dicembre; in sessione 
straordinaria, il Consiglio Provinciale, al- 
l’ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della Deputazione e I. 
bis. Dimissioni del cons. prov. Burovich. 
Dai numeri 2 e 2 bis fino al 13 sono le 
seguenti comunicazioni di deliberazioni di 
urgenza : 

2. Nomina d’un membro del Consiglio 
d’Amministrazione del Manicomio di San 
Servolo e S. Clemente in Venezia; 2 bis. 
Erogazione alla Dante Alighieri e alla Trento 
e Trieste di L. 100. ciascuna in protesta 
per i fatti di Vienna. 

3. Sussidio di L. 500 per i danneggiati 
dal terremoto dell’Aupa, 

4. Modificazioni agli art. 6. 87 e 50 dello 
«Statuto del Collegio di Toppo-Wassermann. 

5. Nomina dei membri della Commis- 
sione provinciale per 1’ applicazione delle 
Imposte dirette del quadrennio 1909.10, 
‘1910.11, 1911-12 è 1912.13. 

6. Concessione alla ditta Urdich Pietro 
di Provesano di attraversaré con un tubo 
per conduttura d’acqua la strada provin- 
ciale Casarsa-Spilimbergo. 

7. Autorizzazione della vendita di reli- 
quati dell’ espropriazione degli accessi del 
ponte sul Colvera presso Maniago. 

Indi vengono le autorizzazioni al Presi- 
dente della Deputazione provinciale a stare 
in giudizio. 

8. Per conseguire il rimborso delle doz- 
zine manicomiali per l’alienata Pidutti- 
Quai Maria di Valentino di Ragogna. 

9. Per conseguire il rimborso delle doz- 
zine manicomiali per l’alienato Di Santolo 
Ernesto fu Pietro di Trasaghis. 

10. Per conseguire il rimborso delle 
dozzine manicomiali per l’alienato Piussi 
Andrea fu Antonio di Reana del Roiale. 

11. Per conseguire il rimborso delle 
dozzine manicomiali per l’alienato Mazzo- 
cut Zecchin Giovanni Maria fu Domenico 
di Aviano, 

| 12. Per conseguire il rimborso delle 
dozzine manicomiali per l’alienata Pelizzo 
Luigia fu Leonardo di Codroipo. 
#13. Storni dal Fondo di riserva. 

Indi seguono; 
14. Parere sulla erezione in ente morale 

della Società protettrice dell’ infanzia di. 
Udine e sull’ approvazione del relativo Sta- 
tuto. 

15. Parere sulle modificazioni proposte 
allo Statuto organico della Fondazione 
Borse di Studio Marangoni. 

16. Voto sulla istituzione di un consor- 
zio obbligatorio per la bonificazione dei 
terreni paludosi della regione Selvate e 
Melmose nei Comuni di San Vito al Ta- 
gliamento e Sesto al Reghena. 

17. Adesione all’azione dei Comuni per 
l’esonero del pagamento delle spese di spe- 
dalità austriache arretrate. 

18. Domanda di un piccolo contributo 
snnuo a favore della R. Deputazione Ve- 
neta di Storia Patria. 

19. Contributo per la costruzione della 
ferrovia S. Vito al Tagliamento-Motta di 
Livenza-Pertogruaro, e provvedimenti in 
ordine alle strade provinciali. 

20. Concorso nella spesa per la costru: 
zione del Campo di tiro della Società di 
Tiro a Segno di Paluzza e di un ferma- 
palle in quello di Tolmezzo. 

21. Maggiore contributo provinciale per. 
i locali ed il materiale non scientifico del 
R. Ginnasio-Liceo di Udine. 

22. Contrattazione di un prestito con la 
Cassa di Risparmio di Udine per la costru- 
zione del tronco da Comeglians a Rigolato 
della strada provinciale di Monte Croce. 

23. Contrattazione di un prestito con la 
Cassa di Risparmio di Udine per la costru- 

è zione di un ponte in ferro sul Tagliamento 
fra San Michile e Latisana. 

24. Domanda dell’ ing. G. Barosi di Mi- 
lano di transitare sui ponti della strada 
provinciale Spilimbergo- Maniago coi treni 
di una ferrovia economica. 

25. Iscrizione alla Cassa pensioni dei 
Medici del Manicomio provinciale in base 
alla legge 14 luglio 1898 n. 335. . 

26. Applicazione della legge 5 luglio 
1908 n. 392 relative all’approvazione dei 
tori per la monta pubblica. 

27. Mozione di vari Consiglieri provin- 
ciali perchè, mediante storni dal fondo per 
spese impreviste vengano ripristinati nel 
bilancio 1909 taluni articoli che dal Go- 
verno eranu stati radiati col decreto di au- 
torizzazione ad eccedere il limite legale 
della sovraimposta. 

In seduta privata. 

28. Comunicazione di deliberazione d’ur- 
genza con la quale fu proposta al Ministero 
dell’ Istruzione Pubblica per l’assegnazione 
del posto vacante nell’ Istituto Nazionale 
per le Figlie dei Militari Italiani in Torino 
la signorina Cella Paola di Balilla, 

Epilogo tragico. 

Dicemmo giorai fa della disgrazia toc- 
cata al fanciullo Leone Foraboschi di Do- 
menico, il quale riportava gravi scottature 
alla coscia destra, tanto che fu necessario 
ricuverarlo all’ Ospitale. 

Ieri, nel pomeriggio, il disgraziato moriva. 

Il trattenimento al Filodrammtico. 
Ricordiamo che stasera ha luogo l’an- 

nubnciato tratteuimento al Filodrammatico. 

Le elezioni amministrative. 

Per domani sono indette le elezioni par- 
ziali amministrative nei comuni di Gemona 
e S. Daniele, 

Teatro Minerva. 
Operette. 

Nel mese in corso avranno luogo al teatro 
Minerva alcune rappresentazioni «tella pri- 
maria compagnia di operette Magnani che 
preseutemente agisce con straordinario suc- 
cesso a Trieste.   

  

  

Il Concerto di stasera al Sociale, 
Abbiamo parlato già di questo concerto 

ed avevamo pur dato il nome dei vari 
esecutori, includendo tra questi anche la 
signorina Gisella Amidani, la leggiadra 
Suzuki della Butterfly. 

Ora veniamo informati che la Amidani, 
telegraficamente scritturata, è partita iefi 
per Corfù. 

Il Comitat> della Trento-Trieste 1° ha 
sostituita riuscendo ad impegnare l’artista 
che agiva nell’ orchestra dell: Bwtterly, 
signorina Pierina Bertani Garbi, la quale 
accondiscese gentilmente all’ invito. 

Dato lo scopo esclusivamente patriottico 
del tratenimento, si può fin d’ora prono- 
sticare una splendida serata e un vistoso 
incasso. 

Ecco il programma del concerto (che in- 
comincerà alle 20.45) con il nome degli 

esecutori : 

Là parte. 

-— Allegro ma non troppo 
— dal quartetto op. 47. Piano avv. 
Comelli, violino dott. Castellani, viola 
ing. Montini, violoncello m.0 Corradini, 

2. Tirindelli — Airs Hongroises —- per 
violino dott. Castellani. 
Thomas — Winter — Gran concerto 
per arpa, sig.na Bertani Garbi Pierina. 
Ve»di — Vespri siciliani — < Oh! pa- 
tria mia » per basso, sig. Teobaldo Mon- 
tico. 
Brahma — Andante —- dal quintetto 
op. 34. Piano avv. Comelli, violini d.r 
Castellani, d.r Rossi, viola ing. Montini, 
violoncello m.0 Corradini. 

1. Schumann 
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ILa parte. 

1. a) Popper — Ballade — violoncello m.0 
Corradini, 

b) Mendelson — Andante — id. id. 
2. Blumenthal — La Source — Capriccio 

per arpa, sig.na Bertani Garbi Pierina. 
3. Boito — Mefistofele — « Ecco il mondo » 

per basso, sig. Teobaldo Montico. 
4. Smetana — Vitava — quintetto. Piano 

avv. Comelli, violini d.r Castellani, d.r 
Rossi, viola ing. Montini, violoncello 
m.o Corradini. 

der € cao 

CORTE D'ASSISE 

La tragedia di Faedis. 
Il sopraluogo giudiziario. 

Come annunciammo ieri partirono per 
Faedis onde effettuare il sopraluogo giudi- 
ziario chiesto dai giurati il presidente cav. 
Silvagni ed il procuratore del Re, cav. 
Trabucchi, tutti i quattordici giurati, l’av- 
vocato della P. C. dott. cav. Giusenpe Bro- 
sadola, i difensori avv. Bertacioli e Driussi. 
Naturalmente assistono il cancelliere Giulio 
Febeo e l’ufficiale giudiziario Percotto. 

L’accusato ha preferito rimanere in car- 
cere, così consigliato anche dai propri av- 
vocati. 

All’arrivo a Faedis, dove molta gente 
attendeva in piazza, i convenuti si recarono 
tosto nel cortile della c:sa De Luca. 

. Ispezionata la cucina, piccola e bassa, 

  

  

con la porta che immette in cortile ed una | 
finestra alta un metro da terra, si fecero 
indicare dalla teste Grimaz Teresa le posi- 
zioni che dovevano avere i protagonisti del 
doloroso fatto, 

Si iuterrogano pure il brigadiere Simo- 
netti, il crispino Costantini, il negoziante 
Vincenzo Giavitto, 

I punti del sopraluogo sono esauriti, il 
cancelliere stende il relativo verbale ed il 
presidente da convegno a tutte le parti 
per le 9.350 di questa mattina alla Corte 
d’assise. 

Tutti si accordano che la causa debba 
finire oggi, anche se dovesse farsi un po’ 
tardi. 

Tosto il cav. Silvagni, il cav. Trabucchi, 
gli avvocati, il tenente dei carabinieri e i 
funzionari riprendono la via di Udine, chi 
in carrozza chi in automobile, 

I giurati da persone pratiche, non hanno 
tutta questa urgenza ma si fermano a Faedis, 
cominciando con uno spuntino e terminando 
con un risotto. 

(Udienza antimeridiana d'oggi) 
Stamane, aperta l’udienza, par arono per 

la Parte Civile l’avvocato cav. Giuseppe 
Brosadola ed il P. M. cav. Trabucchi. 

Nel pomeriggio si avranno le arringhe 
a difesa, il verdetto e la sentenza. 

Ci ie ie 

CRONACA RELIGIOSA 

La festa dell’Immacolata a S. Giorgio. 
«Il cronista di Via Grazzano », in ri. 

tardo, anzichenò, ci manda : 
Preceduta dalla novena in cui predicò 

con unzione apostolica il Reverendissimo 
P. Michelangelo Zanetti, la festa fu cele- 
brata col solito splendore. 

La folla di popolo che da ogni parte 
della Città accorse ad udire tutte le sere 
il sacro oratore, la piena che assistà a tutte 
le funzioni del mattina e della sera del- 
l’ Immacolata era tanta, che gli ultimi ri- 
masero in gran numero sulla via perchè 
l’artistica Chiesa decorata ed abbellita con 
tanto buon gusto non ne capiva più. 

Fin dalle 5 del mattino cominciò il con- 
corso, alla S. Comunione generale fatta 
con quella semplice solennità con cui sa 
fare le funzioni il parroco Blanchini pre- 
sero parte oltre 1100 persone d'ogni età e 
condizione. 

Alla S. Messa delle 9 commossero dolce- 
mente i cori eseguiti dalle figlie del po- 
polo mentre l’altare splencido dell’ Imma- 
colato era circondato dai bambini del Ri- 
creatorio di S. Osualdo è dalle fanciulle 
del Ricreatorio popolare unito a quelle delle 
scuole professionali in divisa. 

Alle 11, in ritardo, la Scuola di S. Ce- 

  

  

nio 
cilia esegui molto bene musica del Toma- 

  

  
  

dini. 
il. popolo riversatosi dalla chiesa sus in- 

Alla sera dopo la funzione solenne, 

gentesi come l’onda incalzante trovò la 
banda musicale di Basandella che diede la 
miglior prova della sua valentia, — 

Entusiasto il pubblico si ritirava dicendo, 
oh la bella festa dell’ Immacolata, oh la 
bella festa dell’ Immacolata! Congratula- 
zioni al parroco. 

MORTO CONFESSANDOSI. 
Si ha da Cento che è morto colà in cir- 

costanze pietose un vecchio sacerdote della 
parrocchia di San Giovanni di Sotto, fra- 
zione del comune di Sant’ Agostino, "certo 
don Cesare Salvi. Nel pomeriggio il vec- 
chio sacerdote fece attaccare il cavallo re- 
candosi alla parrocchia di San Carlo. Colà 
giunto, si recò in canonica ‘e fatto chia- 
mare il parroco, incominciò a. confessarsi. 
Mentre si confessava, il povero sacerdote 
si sentì venir meno e, nonostante le cure 
del medico prontamente accorso, cessava di 
vivere per paralisi cardiaca. 

  

  

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

  

  

  

  

UDINE »- 

  

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
  

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, 

cia 

Paramenti Sacri 

  

manifatture. 

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, 

l'endinaggi, Lana da letto, Imbettite, 
Stoffe mobili, 

Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

  

Ieri alle ore 22 1j2 cristianamente moriva 

don Gio. Batta Correnti 
Cappellano e Rettore del Santuario della 
B. V. del Carmine di Ribis (Reana). 

Il fratello desolato ne dà partecipazione 
avvertendo che i funerali seguiranno lunedì 
14 corr. a ore 10 ant. 

    
      
     

  

    

      

ho fia 

)l accenna al rimedio 
Li per le gestanti 
/ deboll 

Sestri Ponente (Genova), Via Garlbaldi, 6, 

potuto constatare 
la  Emulsione 
l'unico ricosti- a 

tuente da consigliare 
a gestazione, nel 

‘\j puerperio e nelle con- 
ii valescenze = Una mia 
egeins) Tiro t t [a] 
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e 
rovavasi in 1s- 

to di derolezza ed 
esaurimento eccezionali 
in seguito a febbri ti- 
foidee.; con la Emul- 
sione SCOTT riebbe il 

  
fi perduto vigore e polè 

Y{ facilmente condurre a \ 
termine una gestazione | | 
iniziata in condizioni \ 
delle meno favorevoli. ; 
La raccomando pure IN 
nella prima dentizione e 
nei casi di rachitismo.” 

MARIA RoLLERO IL 
Levatrice Approvata. 

La purezza assoluta dei fi 
i 

    

    

componenti, ed il processo 
chimico di amalgama es- 
clusivo di SCOTT, rendono |! 
la Emulsione piacevole al Y | 
palato e digeribile come la 
crema. In ciò sta la sua |/ 

\efficacia e il potere di curare. il 
anche quando ogni altra pre- | 
parazione analoga si è dim 10- 
strata impotente. Per avere la 

Emulsione | 
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con un 
grosse mer- 
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n 7, posta sulla fa- 
sciatura delle bottiglie     La Emalsione SCOTT trovasi in | | 

tutte le Farmacie. SA 

  

solito, 
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UDINE 

Sculture sacre 

  

  

  

Patibitica Moblli 

Via A. Lazzaro Moro N. 2-4 — UDINE 

Eseguisce mobili per appartamenti completi con. tappezzeria 

MOBILI ARTISTICI E COMUNI 

  

Confessionali ecc. 

e,
 

Ss 

anni di Domenico 

Altari in legno   

al
e 

Vai
 

  

  

"CLINICA PRIVATA 

! Mizioni ostie == 
— e malattie dll Signor 

È diretta dal E 

i D.r Prof CESARE FINZI | 
È docente di Clinica Ostetrico-gineco- di 

vii fatti igioni called alle 12 
e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri) 

: Via Gemona 29 Udine - 

alattie did. bath 
difetti della vista 

lo specialista dar GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 

Telefono 2,54 È 
CNR 

  

Re WRonE 

  

Nn ASTI RE 

  

  

dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
.@ Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come il 
nelle ore della mattina e del pe 

meriggio. 
  

È Berni Bic fatt Beira Boat nai Mat uit Beni Rame 

NEVRASTENIA. 
e malattie 

2 FUKZIUAL DELLO STORIAGO E DELL sno 

® È (runpp potenza, navssa, dolori di sto» Î 
@  maco, digestioni difficili, crampi | 

intestinali, stitichezza, 8îc,) 

i dott Giusenpe Si gurini | 
Consultazioni ogni giorno 8 

x È dalle 10 alle 12. (Preavvi- $ 
È sato anche in altre ere) @ 
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Grazzano 29 - Udine È 
= gergo cgproae Tio perg ga parganang 15 14 

    

   

  

    

   

    

   

via in costruzione Giosuò Carducci, che | @ 

  

Comune di Udine. 
E’ vacante il posto di maestro della Banda 

cittadina e direttore degli Istituti musicali. 
Stipendio lordo L. 3000 annue. Gli aspiranti 
dovranno far pervenire le domande documen- 
tate non dopo il 20 dicembre corrente; 
d’età anni 35, 

Facoltà nell’ Amministrazione di ric hiedere 
esperimento di direzione di corpo bandistico. 
La nomina sarà fatta dalla Giunta ‘in via 
provvisoria per un anno. 
  

CASA n o, UTE 

Dett, ATOMO CAVAZER 
per È 

CHIRURGIA - OSTETRICIA 
‘ Malattia delle donne 

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 8309. 

  

EEC NEIESI 

TOSSP-CATARPO. - | BRONCHITI-INFLUENZA | G ARIGIONE SICURA s 
con le CELEBRI ed INSUPERATE & 

| {Pas Dr WALST 
da Deposito per l’ Italia: 3 E 

Farmacia (ay. I. Monico, S. Lio, Venezia i 
In Udine: 

Farm. Comessatti e Comelli 

  

La Ditta A. MANZONI e C. di Udine 
Via della Posta, 7 — continua in questo 
giornale, come negli altri di Udine da essa 
appaltati : Patria del Friuli, Giornale di 
Udine — tale rubrica, la quale risponde 
pienamente allo scopo per cui venne i- 
deata, cioè; comunicare col pubblico verso 
spesa "minima. 

        

  

UDINE © 
Via della Posta N. 42 

Telefono N. 8365 

Lo studio 

YI 
  

È @ è % & 

NZ0 COMPARETTI 
PORDENGNE 

Corso Garibaldi N. 9 

assume 

, ricupero di crediti litigiosi (commerciali) mediante il solo compenso del 
0 

  

i mrrrit ene e eve 

sulla cifra del credito e di IL. dine per ogni pratica. 
  

lim 

  
  

limite sa 

  

   



  

      

  

    

  
  

       
   

   
   

    

   

    
    

FINITO RITTt riale ia tie tera cà 
Lao a CI ALII CASTA I MILICI IE 

UDINE, Via della Posta 
Viale Stazione, 20 - 3O OLOGNE, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA 
Via Giuseppe Verdi, 33 - 

  

FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIG +0.        

Dirigersi esclusivamente ali” Ufficio Centrale d Annunzi A. MANZON IL © wi 
- MILANO, Via S. Paolo. 1ì - BARI, Via Audrea da Bari,95 - BERGAMO, 

Via Umberto I, i - FI RENZE. 
GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORN NO, Via Vittorio Emanuele, 

64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 14 BERLINO - 
del giornale L. 2 — ia riga contata. 
  

    

PREZZO DELLE INSERZIONI: © 
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cirpo 

  

  

   

     

     

    

    

    
      

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. ®e© SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

UNICO NEGOZIO 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

      
Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina "Centra ©» la stessa che vieno 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

  

  
    Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceut co Pacelli 

LIVORNO 

CATARRO GASTRO-INTESTINALE 3cieri e brnciori di stomaco, 
GRATA IGIENICA 

a doppia piastra smaltata per CONFESSIONALE, smontabile, lavabile 

PORDENONE 

CIVIDALE 

  

Raiser & Figlio 
Via Treppo N. 8 - UDENE - Via Treppo N. 8 
  

NEGOZI IN PROVINCIA 

Corso Vittorio Emanuele N. 58 

Via San Valentino N. 9 

  

    

      

      

          

       

        

  

     

sì guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef-|j 
ficacissima. Aumenta l’appetito ed allontana la bile dallo stomaco, cheli 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed|g 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamenteli 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio-/f 
vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 
in più), 5 . 

Brevettata dalla Ditta 0. DEL BO fu Luigi e C. Milano 

Deposito e Rappresentanza Esclusiva 

f per le Arcidiocesi di UDINE e di CONCORDIA 

‘fili - Fi FILIPPONE - Uni 
Ù Viale Ledra 30 (Stabilimento) 

telefono 3-06 

  

Via Manin 13 (Negozio) 
telefono 3-07 

E Lia i 2 
G Caldamente raccomandata da tutte le Autorità Ecclesia- # COR 
E stiche compreso S. E. R. Mons. Arcivescovo ZAMBURLINI e da & 
gi tutti gli igienisti e della quale così ci scrisse il Ch.mo R.mo È 

i Padre dott. prof. Agostino Gemelli dei frati Minori, Milano. fl 
; « Sono lieto dichiararle che la grata per confessionale 
fi presentatami da cotesta Spett. Ditta risponde bene e meglio & 

degli aliri tipi ideati fin qui ai desiderata igienici poichè es- Bi 
isendo costituita da due lastre di metallo smaltato con fori non [ff 

i corrispondenti viene. assolutamente impedita la trasmissione 
i diretta delle goccie di saliva, mentre in pari tempo viene im- 

fi pedita la vinta della penitente. Codesta Ditta ha quindi ideato È 
una grata che risponde alle norme suggerite dagli igienisti ». A 

  

      

  

      

Yendon-i in tutte le Farmacie e dalla tarmacia PACELLE Gorso Umberto, 
n. 6l. Livorno. -- in Udine presso le farmacie Comelli, Comsssatti e Marinetti 
di Venzone. 

Avvisi Economici 5 Centesimi per parola 
Annmunzi vari 

CIEARB ARI PSRZIZAI 

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 

    
  

  

     

    

     

          

  

    
     

  

      

   

  

        

    
     
   

         

      

     
       

       

  

  

      | tari N Fcole Calvegni Lella R. Unvestà di Modena: <... Ho 
e LI usato ultimamente nella 

mia Clinica il Marsala Florio © me ne trovo benissimo, 
tanto che quando mi si offrirà l'occasione lo raccoman- 

derò volentieri, nelle mie pratiche private, nelle malattie 

esaurienti, nelle convalescenze e in generale in varie 
forme con sintomi di adinamia, avendolo potuto apprez- 

zare come un eccellente tonico nervino... > 

| Proî. Î Colt Docente universitario e Medico €. Ufficiale Sanitario di 
Roma: < Posso attestare che il Marsala 

Florio e (. marca S. d. M. che ho somministrato in questi 

ultimi tempi ad alcuni infermi da me curati ha perfet- 
tamente corrisposto in tutte quel e forme morbose nelle 
quali l’uso dell’alcool, s.tto forma terapeutica, trova 

efficace indicazione. Esso risulta composto dal puro distii 
lato. del Vino, ricco di eteri ed invecchiato senza “alcuna agginnia 
di sostanze coloranti ed essenze artificiali ». 
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*   gra ide vancag ‘910 ». 

  

CHIEDETELO IN BOTTIGLIE ORIGINAL 

> in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. 
(malattia nervosa) si guarisce con le PILLOLE stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, e 2 

LA NEVRASTENIA > PACELLI ANTINEVRASTENICHE che dannolB | # 12 seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. Si ricevono 
È ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, È 

abiti da Madonna. anche in broccati di seta, come in oro ed argento & 
fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

La stima che gode la nostra fabbrica per la belle 
stoffe e la mitezza Gei prezzi, è'la migliore raccomand 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 

    

    
   

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

Impossibile concorrenza di negozianti 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 

  

Ultima onorificenza: Binloma d'Onore all'Esposizione Regionale di Udine 

zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. e e E ONONTE vorei 

    
10 anni di esperienze cliniche 

hanno insegnato che il: 

DEALCOLIZZATO 

pio tannico “agli Ipofosfti e Fosfati di Calcio Sodio e Feno 
è il 

MIGLIORE ed il più GRADITO — 
ricostituente e depurativo del sangue 

6 delle ossa. - Tonico dei neri. 

    

Milano, 16 aprile 1908. 

Chiar. Prof. L. Sergent Marceau — Treviglio 

Sono uso già da tempo ad ordirare il di lei ottimo 
preparato VINO MARCEAU, che uso, per gli splen- 
didi risultati ottenuti nelle deboli ed inferme costitu- 
zioni sia linfatiche che nervose, chiamarlo Vino rieo- 
stituente per antonomasia. E’ una preparazione, dato 
i tempi che corrono, veramente indovinata, economica, 
aggradevole e di facile preusione, e che mentre rico- 
stituisce colle basi fosforiche di Calcio Sodio, Ferro il 
sistema scheletrico, nervoso e sangnigno. coll’ Iodio li 
depura, e prepara generazioni migliori più salde e vi- 
gorose. Si abbia adunque le miei più cordiali felicita 
zioni. Con stima 

Dott. G. Redaelli — Via Pasquirolo, 3. 
  

Milano, 14 aprile 1908. 
Egregio Signore, 

L’assicnro che io ebbi già a fare esperienza vasta e 
riuscitissima del suo ottimo VINO MARC BAU quale 
eccellente ricostituente. 
«Con sssequi affettnoso suo 

Dott. Guaita cav. Raimondo 
Specialista îmalattie dei bambini. 

Milano. 16 aprile 1908. 

Conosco già il suo preparato VINO MARCEAU e 
lo prescrivo volentieri. Non sono contrario alle buone 
specialità quando rerdovo le nostre più consuete for- 
mole estetiche e gustose il che non è piccolo merito 
verso i bambini. 

Prof. Dott. Linita Bereita 
Specialista malattie dei bambini e delle donne. 
  

Prezzo L. 3 la bottiglia. 
Franco p. posta L. & - 2 bottiglie franco p. posta L. 7. 

Trovasi in tutte le farmacie e presso i Concessionari 
esclusivi per la vendita in Italia 

A. MANZONI e C. 
MILANO — ROMA — GENOVA 

  

Deposito pianette, 

bontà delle É 

     & C. 
2 mei se supmeznio pyivgazo n qunsogmnala        

  

Il solo VERO e GENUINO 

L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
(Taffetà dei T'ouristes) 

              

   

  

   

    

MARCA DEPOSITATA     

  

  

di detto prodotto.   Touristen-Pfiaster,, Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘*Luser?s 

sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia. L. 1,65. 

SW contro i CALLI-«INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio: 
2% di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L, LUSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull'astuccro in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI &C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala 

non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
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